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Perché un Ecomuseo?

Perché un bene, un luogo, una memoria tanto più sono conosciuti, 

filtrati attraverso un comune patrimonio culturale da condividere

quotidianamente, tanto più acquistano valore e significato



Cosa è un ecomuseo?

E’ un’istituzione culturale in continua evoluzione, strumento di studio del presente, 

di confronto con il passato, di progettazione del futuro. 

E’ un patto di comunità senza vincoli politici, sociali, amministrativi, fra residenti, 

amministratori locali, imprenditori, associazioni di categoria, operatori economici, animatori

culturali… per lo sviluppo e il “benessere” della comunità.

E’ un patto di responsabilità con il quale ci si prende cura del proprio territorio

inteso non solo come superficie fisica, ma come complessa stratificazione di elementi

ambientali, culturali, sociali.



Perché …

Perché la proposta ecomuseale conclude un percorso di consapevolezza dei  percorsi di storia, arte, cultura, 

lavoro, memoria

Perché permette di coniugare fra di loro gli elementi identitari, culturali, economici, altrimenti dispersi

Perché permette di diffondere saperi tecnici come beni e servizi culturali

Perché risponde a criteri dinamici che poggiano sulla collaborazione fra residenti, visitatori, enti locali, 

imprenditori privati, associazioni culturali e di categoria

Perché la sua struttura condivisa e partecipata permette di evitare lunghi passi burocratici e di raggirare i 

“campanilismi” locali



Fattori ecomuseali

Benessere e qualità della vita (welfare)

Protezione dell’ambiente e rispetto paesaggistico (piani paesaggistici) 

Rispetto della propria storia (consapevolezza e senso di appartenenza)  

Valorizzazione del proprio patrimonio culturale (condivisione e senso di 
responsabilità)

Trasmissione dei saperi tecnici e delle memorie storiche (rapporti intergenerazionali)

Sostegno al turismo (formule turistiche “intelligenti”) 

Sostegno ad economie sostenibili  (microeconomia, filiere corte, etc.)

Sostegno a processi di cittadinanza attiva (spirito collaborativo e partecipazione)



Strategia ecomuseale a breve termine

Perimetrazione dell’area ecomuseale

Individuazione dei partners e degli stakeholders per la realizzazione dell’ecomuseo

Strategia ecomuseale a medio termine

Elenchi dei beni materiali/immateriali/paesaggistici

Formazione dei facilitatori ecomuseali

Allestimento di Centri di ascolto

Redazione di mappe di comunità

Strategia ecomuseale a lungo termine

Formulazione del programma di attività ecomuseali

Promozione dell’ecomuseo alle diverse scale territoriali

Monitoraggio dei risultati ottenuti



Cosa s’intende per…

Il patrimonio culturale è costituito dai beni culturali e dai beni paesaggistici….quali testimonianze
aventi valore di civiltà. … espressioni di identità culturale collettiva
Per paesaggio s'intende il territorio espressivo di identità, il cui carattere deriva dall'azione di fattori
naturali, umani e dalle loro interrelazioni
Per patrimonio culturale immateriale s’intendono le prassi, le rappresentazioni, le espressioni, 
le conoscenze che le comunità, i gruppi e in alcuni casi gli individui riconoscono in quanto parte del loro
patrimonio culturale promuovendo in tal modo il rispetto per la diversità culturale e la creatività umana



“Una civiltà che ha 
perduto la memoria ed 
è travolta di giorno in 
giorno, di evento in 
evento, è meno
responsabile
dell’animale che
procede almeno con la 
sicurezza dell’istinto”

Siegfried  Giedion



“Le persone non 
fanno i viaggi, 
sono i viaggi che 
fanno le persone”

John Steinbeck



L’esperienza degli Ecomusei Italiani in questi trent’anni ha 
dimostrato come gli ecomusei abbiano saputo adattarsi ai diversi
contesti territoriali, inserendosi attivamente negli ambiti sociali, 
economici, di pianificazione territoriale e sviluppato
progressivamente pratiche e strumenti di rete coerenti con la missione
ecomuseale. 
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Linee guida e requisiti minimi per gli ecomusei italiani

Proposta a cura della Comunità di pratica
1.1 Premesse
1.2 Principi ispiratori e obiettivi 
1.3 Ruolo dell’ecomuseo
1.4 Ambiti di intervento
1.5 Finalità dell’ecomuseo
2: Requisiti minimi
2.1 Ambito I – istituzione
2.2 Ambito II – progetto ecomuseale
2.3 Ambito III – rapporti con la popolazione e soggetti pubblici e privati 

2.4 Ambito IV – informazione, comunicazione, documentazione

2.5 Monitoraggio



1. Status giuridico (statuto, regolamento, logo, sede, sito web)
2. Area territoriale e patrimonio ecomuseale (perimetrazione dell’area, elenco dei beni culturali
materiali, immateriali, paesaggistici)
3. Rapporti con la popolazione e i soggetti pubblici e privati (modalità di coinvolgimento della
comunità locale)
4. Attività, risorse umane e territoriali, servizi (ricerche storiche, eventi, risorse umane e 
strumentali, formazione, mappe di comunità, centri di documentazione e interpretazione, convenzioni, 
collaborazioni, patti di comunità, animazione di eventi…)
5. Programma pluriennale (cronoprogamma) delle azioni ecomuseali, piani di gestione e comunicazione

Ambiti istitutivi



Requisiti minimi

1. atto istitutivo
2. regolamento
L’ecomuseo si avvale di un Comitato tecnico di gestione e partecipazione composto da: presidente, coordinatore, rappresentanti di enti locali, 
associazioni, operatori economici e turistici… coadiuvato da referenti scientifici. 
3. sede istituzionale
4. denominazione esclusiva e originale (marchio); sito web
5. l’ecomuseo deve essere riferito a uno specifico territorio (area territoriale di riferimento) ben identificato e circoscritto, 
contraddistinto da una storia e da un’identità culturale, sociale ed economica definita e omogenea.
6. Il patrimonio ecomuseale è espressione della cultura della comunità locale rappresentativa, a livello territoriale, dei modi di 
vita che nel tempo si sono avvicendati e che sono ancora presenti e ne accompagnano tuttora lo sviluppo.
7. La partecipazione concreta della popolazione locale al progetto ecomuseale è un momento essenziale poiché l’ecomuseo è espressione
della cultura del territorio di cui la comunità locale è soggetto attivo e trasformatore.
8. L’ecomuseo deve indicare le modalità di rapporto con gli enti locali attraverso il coinvolgimento diretto nei propri organi o attraverso
accordi e convenzioni per lo sviluppo delle attività. 
9. L’ecomuseo deve indicare le modalità di coinvolgimento delle associazioni di volontariato, degli istituti culturali ed 
educativi, delle altre realtà socio-culturali (musei, biblioteche, archivi, scuole, parchi) presenti sul territorio anche attraverso la 
sottoscrizione di specifiche convenzioni. 



Requisiti minimi

10. L’ecomuseo deve indicare le relazioni con i soggetti dedicati allo sviluppo economico locale e con gli operatori
economico-produttivi e turistici, presenti sul territorio, al fine di contribuire allo sviluppo di un progetto di crescita
economica coordinato e sostenibile. 
11. L’ecomuseo deve dimostrare le attività svolte direttamente nel proprio territorio con il coinvolgimento della
popolazione locale, documentando attività di promozione, studi e ricerche pertinenti i contenuti e i compiti dell’ecomuseo, nonché
attività educative e formative coerenti con le finalità e gli aspetti dell’ecomuseo stesso.
12. L’ecomuseo deve essere dotato di una struttura che funzioni come centro di documentazione e/o di 
interpretazione, coordinamento e di informazione riferita alla storia, all’arte, alle tradizioni locali e 
all’ambiente, e a diffonderne i risultati, favorendone la divulgazione
13. L’ecomuseo deve garantire la presenza di un esperto, con funzioni di coordinatore/referente dell’ecomuseo.
14. L’ecomuseo deve garantire la presenza di risorse umane, anche su basi volontarie, che lo assistano nello sviluppo delle sue 
attività e nella gestione delle strutture. L’ecomuseo deve dotarsi di referenti scientifici in relazione alle varie attività
dell’ecomuseo.
15. L’ecomuseo deve fornire un programma su tre anni che preveda e contenga un programma di pianificazione temporale
in cui siano definiti gli obiettivi strategici per la realizzazione del programma



edo.bricchetti@tin.it

“Il vero viaggio di scoperta non consiste nel
cercare nuove terre, ma nell’avere nuovi occhi”  

Marcel Proust


